

Il tempo sul nostro pianeta nel xx secolo sembra aver subito un’ accelerazione impressionante, per il modo in cui si sono sviluppate in particolare la tecnologia, la scienza e la cultura. La sfida per l’ umanità sarà tenere il passo con le trasformazioni della società e dei saperi per non ridursi solo a subirle, le conseguenze di questa accelerazione potrebbero essere infatti imprevedibili. 
L’ uomo sarà in grado di dominare a proprio vantaggio tutti gli sviluppi?
A questa grande svolta giornalisti, storici, filosofi, economisti, sociologi, scienziati, uomini politici hanno stabilito di attribuire una data di nascita convenzionale: il 2000 e un nome: Globalizzazione.

Questo significa che i cambiamenti che ci riguardano non sono confinati in una parte qualunque del globo ma si estendono pressoché ovunque.

Ma che cos’è la globalizzazione e qual è la sua forza?

Antologia: La globalizzazione
Questo termine vuole significare che nel terzo millennio le diverse parti del globo saranno strettamente interdipendenti: nessuna regione, nessuno Stato, nessun continente potrà scegliere il proprio futuro in modo autonomo. Non perché esso verrà apertamente soggiogato dai più forti, come accadeva in passato, ma perché l’ intero pianeta, diverrà un villaggio globale, in cui le informazioni, gli individui, le merci , le idee, le valute circolano a velocità supersonica. Questa circolazione, a sua volta, crea una cultura comune che tende a spazzare via le tradizioni secolari e a rendere omogenei i sistemi politici, quelli economici, i beni di consumo, i modi di vivere, di lavorare e persino quelli di pensare.
Con lo sviluppo dei sistemi di comunicazione dall’inizio degli anni ottanta in poi la divulgazione elettronica istantanea, in particolare la televisione ed internet, ci permettono di diffondere notizie e informazioni in tempo reale, trasformando la struttura stessa delle nostre vite di tutti, ricchi e poveri.
Non è un incidente nelle nostre vite di sempre, è il cambiamento delle condizioni stesse della nostra vita di sempre, è il modo in cui oggi viviamo.
L’ estensione delle tecnologie relative ai mezzi di comunicazione di massa inoltre è più veloce ad ogni ondata di innovazione ad esempio ci sono voluti quarant’anni perché la radio raggiungesse negli stati uniti cinquanta milioni di ascoltatori e cinquanta milioni erano nel 1998 gli americani che navigavano regolarmente su internet dopo solo quattro anni dalla sua entrata in funzione.
L’ introduzione delle nuove tecnologie informatiche nel campo delle comunicazioni ha favorito la globalizzazione dell’ economia.
In campo economico la globalizzazione porta ad un’ integrazione nel commercio mondiale e ad una dipendenza, dei paesi gli uni dagli altri, sempre più grande: ad esempio i fornitori di un prodotto provenienti da una data area del globo dipendono dai compratori situati in altre aree.

Questo ha degli aspetti positivi in quanto il prodotto viene maggiormente commercializzato e la specializzazione dei mercati incoraggia l’ efficienza in modo che tutti prosperino, ma presenta anche aspetti negativi in quanto si tende a delocalizzare la fabbricazione nei paesi del Terzo Mondo dove la manodopera costa meno e quindi questi paesi resteranno bloccati in attività a scarso reddito e a bassa tecnologia, mentre i paesi ricchi e le multinazionali manterranno il loro predominio. La globalizzazione può anche assumere lo sgradevole aspetto dell’ americanizzazione dal momento che gli USA sono la sola superpotenza con una posizione economica culturale e militare dominante nell’ ordine globale. In questa ottica descritta la globalizzazione distruggerebbe poi le culture locali.

La globalizzazione non riguarda solo grandi sistemi come l’ ordine finanziario mondiale ma è anche un fenomeno interno che influisce sugli aspetti intimi e personali della nostra vita ad esempio il dibattito sui valori familiari che si sta svolgendo in tanti paesi ci mostrano come i sistemi familiari internazionali si stanno trasformando o sono comunque in crisi.

(Riferimenti alla lettura ”Come la globalizzazione ridisegna la nostra vita” di Anthony Giddens)
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Scienze: Progetto genoma
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Hanno finito.

Entro il 2003 gli scienziati sono riusciti a leggere l’intero codice della vita umana: la catena  del DNA, il nostro patrimonio genetico.

Un lavoro enorme, durato 13 anni e                                                                                                      

             costato  (finora) 250 milioni di dollari.            

La globalizzazione mira inoltre a questioni fondamentali come l’utilizzo delle biotecnologie anche in campo umano come le applicazioni che deriveranno dal progetto genoma.

Il progetto genoma è un progetto internazionale di ricerca iniziato ufficialmente  nel 1990 che ha come obbiettivo la mappatura del patrimonio genetico umano (genoma), ovvero la descrizione della struttura, della posizione e della funzione dei 100.000 geni che caratterizzano la specie umana, di questi però solamente 30.000 sono funzionanti infatti ben il 95% della catena di DNA sembra non contenere istruzioni per la cellula.

Lo studio del genoma implica il sequenziamento del DNA cioè l’identificazione dell’esatta sequenza dei 3 miliardi di coppie di basi azotate che ne compongono la molecola e la mappatura, ovvero la determinazione della posizione occupata da ciascun gene rispetto agli altri. 

La sua conclusione fu nel 2003. L’obbiettivo finale del progetto é la comprensione della funzione del gene e di quali malattie possano derivare da sue alterazioni, la conoscenza del ruolo di ogni gene potrà permettere di spalancare scenari inimmaginabili alla medicina attuale: i guadagni in termine di prevenzione e di capacità terapeutiche che ne deriveranno saranno enormi. 

Che cos’è il genoma?

Il genoma è l’intero patrimonio genetico di un organismo vivente, in esso sono contenute le istruzioni che regolano lo sviluppo ed il funzionamento dell’ organismo.

Il genoma è “scritto” in un composto chimico chiamato DNA (acido desossiribonucleico), una grande molecola composta da due filamenti di forma elicoidale che corrono in senso inverso l’uno rispetto all’altro: è la famosa “doppia elica” scoperta da Watson e Crick nel 1953. All’ interno dei due filamenti costituiti dagli zuccheri e dall’ acido fosforico si trova la  successione di quattro diversi elementi chimici, chiamati basi azotate che sono quattro: Adenina (A) - Timina (T) e Guanina (G) - Citosina (C). 

Il nostro genoma contiene circa 3.2 miliardi di basi azotate.

L’ unità di base del DNA formata da una molecola di zucchero legata all’acido fosforico e ad una delle quattro basi azotate prende il nome di nucleotide.
Il DNA  si trova nei cromosomi, strutture localizzate nel nucleo cellulare, in ogni cellula sono presenti 46 cromosomi: 23 provengono dall’ovulo materno, i restanti 23 dal gamete maschile, lo spermatozoo.

Presenti nei cromosomi ci sono porzioni di DNA, i geni che nel loro insieme determinano il patrimonio genetico o genoma di ogni individuo. Ogni gene determina la sintesi di una certa proteina o regola l’ espressione di altri geni. Le proteine sono le componenti fondamentali degli organismi e dello svolgimento dei processi vitali poiché rappresentano sia la struttura di cellule e tessuti  sia generatrici delle reazioni biochimiche che permettono la vita.

La mappa del progetto genoma

Il sequenziamento  consiste nell’ identificare la  successione esatta delle basi azotate. 

Elaborando questi dati sulla base delle conoscenze già acquisite e con l’ aiuto di programmi informatici, i genetisti hanno potuto costruire una mappa dettagliata del nostro patrimonio genetico.

I ricercatori  dispongono ora di un vero e proprio catalogo che comprende i geni presenti sui cromosomi, la loro esatta posizione e la successione di basi nucleotidiche  di ciascuno di essi.

I geni vengono localizzati analizzando la sequenza di DNA con sofisticati software in grado di riconoscere la presenza di “frasi” di senso compiuto. Ognuna di queste “frasi” rappresenta un gene. Altri programmi possono identificare quali di queste sequenze corrispondono a quelle di geni già noti.

È una rivoluzione nel metodo con cui studiare le cause genetiche delle malattie: accedendo direttamente ai dati è infatti possibile saltare le tappe lunghissime e dispendiose  necessarie all’ isolamento fisico dei geni che le causano e al loro sequenziamento.

Vantaggi del progetto genoma in generale

Sarà possibile:

 - diagnosticare precocemente sia la presenza di malattie genetiche ed  ereditarie, sia la presenza di predisposizioni genetiche a malattie o a tumori.

- l’ aspetto terapeutico sia intervenendo a modificare un gene difettoso sia utilizzando farmaci in modo più razionale.

-modificare la linea somatica di un individuo oppure modificare la sua linea germinale, in quel caso non trasformeremo solo le caratteristiche di quel individuo ma anche quelle della sua discendenza.

- studiare in modo nuovo questioni come l’ evoluzione della specie umana.

- applicazioni delle scienze genetiche su altri settori ad esempio sulla produzione delle risorse alimentari (OGM)

Problemi etici del progetto genoma

-Un genitore o una coppia di genitori hanno o no il diritto di sottoporre l’embrione o il figlio a test genetici?

-I datori di lavoro, le compagnie di assicurazioni, le scuole, potranno stabilire di selezionare i propri dipendenti, i propri utenti, i propri studenti sulla base dell’ esame del corredo genetico?

-Avremo diritto di reclamare la privacy riguardo informazioni sul nostro genoma?

-In diagnosi prenatale quali responsi giustificherebbero la decisione di non far nascere l’ embrione?

-Un figlio che nasce con malformazioni o patologie genetiche potrebbe citare in tribunale i genitori o i medici che pur sapendo non sono intervenuti?

Le sfide della conoscenza e della disponibilità tecnologica sono già poste. Non si può sfuggire loro, ma soltanto affrontarle nella maniera più serena e riflessiva possibile.




Le biotecnologie
Nello sviluppo tecnologico sbalorditivo in campi importanti, la biotecnologia ossia la tecnica che si propone di creare nuovi organismi biologici o migliorare in laboratorio quelli esistenti, si è sviluppata in seguito all’ ingegneria genetica che, intervenendo sul codice genetico delle piante e degli animali, può ottenere in pochi mesi o anni i risultati che le tecniche tradizionali di incrocio delle specie conseguivano dopo molti decenni, allo scopo di aumentare rapidamente le risorse alimentari per far fronte efficacemente al boom demografico del Terzo Mondo.
Geografia: Paesi  del Terzo Mondo
Il Terzo Mondo è un termine politico che indica quella parte del pianeta che avendo subito per secoli il dominio coloniale, è stata esclusa dalla partecipazione alla ricchezza e dalla gestione del potere. Essa versa condizioni di sottosviluppo. (Asia, Africa e America Latina).
Il Terzo Mondo è contrapposto ai cosiddetti Primo Mondo, paesi sviluppati, democratici e capitalisti (Stati Uniti, Europa Occidentale, Canada, Australia e Giappone) e Secondo Mondo, paesi socialisti e comunisti (Unione Sovietica e tutti i paesi comunisti dell’ Europa orientale).
Negli ultimi 50 anni la ricchezza prodotta nel mondo si è triplicata, ma lo stesso non si può dire dell’uguaglianza, che tende invece a diminuire progressivamente.

Il nostro stile di vita, che è alla base dell’ economia del mondo ricco capitalista, sta accrescendo la povertà nel resto del mondo.

Nei paesi poverissimi dei paesi del Terzo Mondo i problemi da affrontare sono moltissimi:

- L’ instabilità politica è presente in molti stati del Terzo Mondo, dovuta in                   particolare a lotte tra le diverse etnie. Lo stato di guerra impedisce la   
coltivazione e il raccolto e genera drammatiche carestie.
- L’ Instabilità economica è presente in molti stati del Terzo Mondo, qui i prezzi  

dei prodotti dell’ agricoltura risultano in balia dei mercati occidentali. L’  artigianato non regge la concorrenza dei prodotti industriali dei paesi evoluti. La  mancata industrializzazione fa dipendere dai paesi stranieri la vendita di minerali  e di materie prime.
- La mancata industrializzazione in molti stati del Terzo Mondo è presente perché: le scarse attrezzature, le mancate infrastrutture, l’ analfabetismo, le cattive condizioni di salute, la concentrazione dei capitali nelle mani di pochi, la povertà dei mercati interni costituiscono il vero impedimento al sorgere ed al prosperare delle industrie.
-La malnutrizione e la fame colpiscono milioni di persone, i prodotti alimentari ci sono, ma sono costosi e le famiglie povere non hanno il denaro per acquistarli.
-Le malattie, come la malaria e la tubercolosi colpiscono vasti strati di popolazione. L’ AIDS è diventato il peggior flagello nell’ Africa a sud del Sahara.

A tutti questi fenomeni si aggiunge una crescita demografica incontrollata e un preoccupante degrado ambientale che legati fra loro rischiano di rendere irrisolvibile il problema del sottosviluppo.

Gli abitanti dei  paesi sottosviluppati cercano una via di scampo (ai problemi elencati qui sopra) nell’ emigrazione verso le nazioni più ricche, nella speranza, spesso vana, di inserirsi nelle società moderne e trovarvi spazio per migliorare  le proprie condizioni di vita e quelle dei loro figli. 
Globalizzazione non significa solo gli enormi disequilibri descritti ma dalle stesse  Comunità Mondiali infatti provengono i presupposti per favorire e seminare lo sviluppo, la crescita e la speranza del Terzo Mondo. 

Alcune delle grandi organizzazioni che si muovono su questo fronte sono:

- L’ Unesco che fa parte dell’ ONU, che promuove la collaborazione  internazionale attraverso l’ educazione, la scienza e la cultura. 

- L’ Unicef, che amministra i fondi per gli aiuti all’ infanzia.

- L’ Amnesty international, ha lo scopo di difendere il diritto alla libertà di pensiero, di opinione e di religione, il diritto alla vita, alla libertà e alla sicurezza della propria persona. Amnesty provvede al rispetto dei diritti umani  nelle carceri e combatte contro l’ uso della tortura e della pena di morte.

-I “Medici senza frontiere” e “Medici del mondo” che sono associazioni di volontari che accorrono per assicurare assistenza sanitaria, cibo, acqua ed aiutare a creare strutture sanitarie come ambulatori fissi o mobili, piccoli ospedali.

-“ L’ Aicf” che è un’ azione internazionale contro la fame, distribuisce fondi nei paesi afflitti dalla fame.
Per lo sviluppo di una nazione è importante eliminare gli ostacoli come povertà, fame, violazione dei diritti politici che limitano la libertà di un popolo. Però è indispensabile che il raggiungimento di tale libertà sia un concetto espandibile: ciascun individuo dovrebbe infatti avere la possibilità di disegnare la propria vita, con libertà di azione e di scelta.

Quindi, anche se con percorsi diversi da popolo a popolo, solo il raggiungimento dei tre ideali di libertà, uguaglianza e fraternità, che insieme, possono realizzare la persona umana, è il cammino da percorrere. 
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Francese: Médecins sans frontières


En 1971 un groupe de médecins français va au Biafra avec le Croix Rouge. En trente mois, ils voient mourir 30 millions de Biafrais victimes des combats mais aussi de la famine. à leur retour, ils créent Médecins Sans Frontières (MSF), la première «association sans frontières» qui a pour but de soulager toutes les souffrances, en les considérant comme égales, qu’elles proviennent de la guerre, de la famine ou des catastrophes. 
MSF dénonce aussi la barbarie, accuse les coupables quand les connaît , parce que qu’elle pense que le témoignage est l’un des enjeux de l’action humanitaire.

Cette organisation a donc été présente lors du violent tremblement de terre en Anatolie (Turquie) en mars 1992, avec ses médecins et tout  le matériel médical et logistique qu’elle a par la suite offert à la Croix Rouge turque lorsque la mission finit dix jours plus tard.

MSF était aussi au Zaïre et en Tanzanie de 1994 à 1995 pour assister les réfugiés qui s’échappaient du Rwanda, à la suite des violentes luttes ethnique  qui ont provoqué la mort de milliers de personnes. MSF a encore dispensé son action humanitaire pendant les cinq années de la guerre en Bosnie malgré les difficultés  provoquées par les combats.

Depuis quelques années, cette association s’est lancée dans d’autres missions, en France cette fois: en 1989 MSF a ouvert des centres de soin et d’hébergement médicalisés pour accueillir les SDF (sans domicile fixe) et elle a aussi formé des
équipes mobiles qui se déplacent dans les endroits fréquentés par les toxicomanes, pour les écouter, les informer sur les risques du sida et leur indiquer les lieux où ils peuvent être accueillis. En dernier lieu, MSF s’est occupé des jeunes mineurs seuls, qui traînent dans les rues.
MSF est présente actuellement dans une soixantaine de pays, souvent là où personne ne veut aller. Puisque son rôle est aussi celui de témoigner et d’alerter l’opinion publique, MSF publie tous les ans un rapport sur les populations en danger.    
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Tecnica: Il petrolio
Il petrolio è una miscela di idrocarburi liquidi, gassosi e solidi.

Gli idrocarburi sono composti chimici formati da idrogeno e carbonio, cui possono aggiungersi ossigeno, azoto e zolfo.

Il petrolio è la trasformazione di organismi vegetali e animali che formano il plancton, alla loro morte questi precipitano sul fondo del mare, dove si mescolano alla sabbia e alla melma trasportata dai fiumi. Qui i detriti prendono il nome di sedimenti, in assenza d’aria e per opera di speciali batteri, gli organismi si scompongono in sostanze chimiche formate solamente da idrogeno e carbonio.

Gli idrocarburi si accumulano nella parte più alta di rocce porose coperte da rocce impermeabili: queste sono le così dette trappole petrolifere da cui può essere estratto il petrolio o affiorare spontaneamente in superficie.

Una volta estratto, il petrolio greggio (miscuglio di idrocarburi) viene trattato con sostanze chimiche e calore, per eliminare l'acqua e le particelle solide in esso contenute, e per separare il gas naturale residuo.

In seguito viene immagazzinato in serbatoi di smistamento, da dove viene trasportato alle raffinerie. 

Segue la distillazione frazionata (topping) che rappresenta la prima fase della raffinazione del greggio. Il petrolio inizia a vaporizzare a una temperatura leggermente inferiore ai 100 °C: prima si separano gli idrocarburi a più basso peso molecolare, mentre per distillare quelli a molecole più grandi sono necessarie temperature via via crescenti.

Dopo il trivellamento del primo pozzo di petrolio in Pennnsylvania effettuato da Edwin Drake nel 1859, il ruolo di questo liquido combustibile non ha cessato di crescere nell’ambito dell’economia mondiale. 

Riservato all’inizio essenzialmente ai veicoli, l’uso del petrolio si è via via esteso agli utilizzi energetici, cioè al riscaldamento dei locali e alla produzione di elettricità nelle centrali termiche.

Nel 1980 il petrolio rappresentava più dell’80% del consumo mondiale di energia primaria per due fattori principali: il basso costo di estrazione dai grandi giacimenti del medio Oriente e la comodità del trasporto, dello stoccaggio e dell’utilizzo di combustibile liquido.

Il petrolio oltre ad essere la più importante risorsa energetica mondiale è anche la materia prima di base dell’industria petrolchimica che produce materie plastiche, fibre sintetiche, concimi chimici, ecc…

Nel 1990 erano in azione nel mondo quasi un milione di pozzi per l’estrazione petrolifera.

Sulle riserve  di petrolio i pareri sono discordanti. Alcuni affermano che le riserve avranno una durata di circa 80 anni ai ritmi di consumo attuali altri sostengono che entro il 2020 vi sarà in ogni caso una forte riduzione dell’estrazione 

(dovuta all’ utilizzo di energie alternative) e quindi un forte aumento della durata delle riserve petrolifere.

I protagonisti del mercato petrolifero sono fondamentalmente: le imprese petrolifere, i governi dei paesi produttori-esportatori, i governi dei paesi importatori e organismi internazionali. (OCSE:organizzazione per la cooperazione e lo sviluppo economico tra i paesi industrializzati).

La politica dei paesi esportatori definendo il prezzo del barile di petrolio influisce in modo determinante nell’economia mondiale e soprattutto nei confronti di quegli Stati dove “l’oro nero” resta la principale fonte di energia.

La globalizzazione dell’utilizzo del petrolio ha riempito i nostri mari di un notevole numero di navi mercantili incaricate al trasporto.

I paesi meno industrializzati utilizzano spesso navi poco sicure per risparmiare nel trasporto e ciò crea il presupposto per incidenti capaci di creare dei veri e propri disastri ambientali con migliaia di tonnellate di olio combustibile capace di inquinare chilometri di costa. 

Molti dei conflitti di questi ultimi decenni hanno visto la partecipazione militare di grandi potenze per mantenere o acquisire il controllo di aree geografiche particolarmente ricche di pozzi petroliferi. 
Gli stessi Paesi non sono minimamente intervenuti in conflitti sorti in zone dove l’interesse del petrolio è inesistente pur trattandosi di situazioni per la conquista dei diritti civili ben più importanti dell’aspetto economico petrolifero.

Per concludere è a mio avviso opportuno che gli Stati sviluppino con celerità forme di energia alternativa non inquinante in modo da poter gestire la propria economia senza la dipendenza dal petrolio e dal suo prezzo evitando così enormi spese anche e soprattutto di vite umane per partecipare ai conflitti che, al di là di quanto ci fanno credere, hanno alla base lo scopo di controllare la gestione dei pozzi petroliferi.  
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Storia: Guerre attuali
Gli abitanti dei paesi sottosviluppati, alle prese con problemi come quelli della fame, della malattia, dell’ ignoranza, ormai da tempo superati dai paesi civilizzati, o problemi come le disuguaglianze economiche, le ingiustizie sociali e i forti interessi economici legati alle vendita delle armi, provocano inevitabilmente attriti, scontri e guerre civili.

La guerra non è solamente ciò che distrugge e uccide con le armi: è tanta intelligenza, tanta cultura scientifica, tante risorse finanziarie utilizzate per la morte anziché per la vita.

Le conseguenze sono molto gravi; nei paesi poco sviluppati le dittature vanno sempre aumentando; inoltre molti milioni di persone hanno perso la vita in questi conflitti e ci sono decine di milioni di profughi che sono dovuti scappare dalla loro terra a causa di una guerra.

Solo la pace può garantire le condizioni per uno sviluppo giusto e armonico dei paesi arretrati. Politici, economisti dedicano le loro capacità per la soluzione di questo problema e prospettano ipotesi diverse; gli interventi attuati finora sono stati molti, ma sicuramente parziali. Non basta inviare tecnici, macchinari o aiuti economici; bisogna che questi paesi acquistino una loro autonomia, libertà e dignità nazionale fino a non essere più dipendenti dalle superpotenze e dalle multinazionali.

Esempio:
 -La guerra civile in Rwanda

                                                    Le Mille Colline della paura
Testimonianza di un sindaco rwandese
Un sindaco rwandese ha richiamato l’urgenza di fare le cose insieme, sfruttando la ricchezza delle differenze. In particolare diceva: 

“Noi africani dobbiamo imparare il senso dell’oggetto, mentre voi europei dovete recuperare il rapporto col soggetto”.

Sta qui la chiave di lettura di quelle relazione internazionali che troppo spesso hanno perso la loro vera essenza, trasformando il sistema della cooperazione fra gli Stati in una relazione a senso unico, in cui la direzione è sempre da nord a sud, da ricco a povero, in nome di una solidarietà che troppo spesso crea dipendenza e non risolve i problemi o rimane incapace di favorire vere occasioni di sviluppo.

 È l’ottica della reciprocità, che opera un cambio di paradigma molto chiaro per coloro che vogliono affrontare il tema delle relazioni internazionali nel modo giusto, nella dimensione della fraternità che pone entrambi i patner nello stesso piano. 

È così che un altro mondo diventa possibile perché…Pamoja Tunaweza!

Insieme si può!

                                                              (Questo articolo è a cura di Monica Manfredi)
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Inglese: (Americanizzazione)  McDonald’s
Mc Donald’s Corporation is the largest chain of fast-food restaurants of the world, primarily selling hamburgers, chicken, French fries, milkshakes and soft drinks.

More  recently, it also offers salads, fruit, and carrot sticks.

The business began in 1940, whit a restaurant opened by brothers Dick and Mac McDonald in San Bernardino California. Their introduction of the “Speeded Service System” in 1948 established the principles of the modern fast-food restaurant. The present corporation dates its founding in Illinois, in Chicago on April 1955.

Whith the successful expansion of McDonald’s into many international markets, the company has become a symbol of globalization and the symbol of the American way of life. Its prominence has also made it a frequent subject of public debates about obesity, corporate ethics and consumer responsibility.

Global impact

McDonald’s has become en emblem of globalization, sometimes called as the “McDonaldization” of society.

McDonald’s is closely identified with United States culture and lifestyle, its international business expansion could mean Americanization and American cultural imperialism. 
A group of anthropologists looked at the impact McDonald’s had on East Asia, and in Hong Kong in particular. When it opened in Hong Kong in 1975, McDonald’s was one of the first restaurant with clean restrooms, and opened to people eating into their car. The people started to demand the same offer to other restaurants and other institutions.

McDonald’s led to the elimination of various habits, such as eating while walking. (In Japan people used to eat while walking.

McDonald’s also cancelled the difference between the social classes during dinner: there is no problem of losing face for certain customers who might be embarrassed when someone else orders a more expensive dish in a restaurant; the food at McDonald’s is all similarly priced.



What the British eat
People who go to Britain generally think that all British people start the day with a huge breakfast. But this is not true. However, on Saturday or Sunday some British people have the traditional bacon and eggs with tomatoes, a sausage and fried bread. During the week the British usually drink a cup of coffee or tea, and have some toast or cereals with milk.

Many people cannot come home at lunch time because they work far away from their homes, thus their lunch is often just a sandwich. Many people go to the pub for lunch time and have a salad or some cheese with bread.

At about 4.30 in the afternoon, some people, mainly old people or ladies who are not at work, like to have afternoon tea. They may drink tea at home or in tea shops. Afternoon tea is a fashionable social event, especially in London, and there are many tearooms and restaurants which offer tea and scones.

In Britain the most important meal is dinner, at about six or seven o’clock in the evening. The British usually have a hot soup, and then they eat meat or fish with vegetables. Nowadays, also pasta as became very popular among families.
But the problem is that today both men and women work outside the home, so they often choose frozen foods, canned foods or pre-cooked dishes. For those who don’t want to cook, but want something hot, there are lots of fast food restaurants, pizza places and takeaway restaurants. Where they can buy a slice of pizza, or a hamburger and chips and take it home.

Musica: Final Fantasy
Final Fantasy è una popolare serie di JRPG prodotta dalla Squaresoft, una tra le maggiori case di produzione di videogiochi giapponesi.

“Final Fantasy” si chiamò così, perché se il progetto fosse stato un fallimento, quella sarebbe stata l’ultima fantasia dell’ ideatore. Non fu un fallimento, al contrario, si vendettero milioni di copie e il nome, che sembrava portare sfortuna, non venne cambiato.

Oggi, Final Fantasy rappresenta un videogioco di grande rilevanza storica per il mondo del divertimento interattivo. (Soprattutto Final Fantasy VII ha rappresentato una svolta grandissima per la serie, dato il rilevatissimo passaggio dal 2D al 3D.)

I giochi della serie Final Fantasy hanno un concetto simile, si basano su quello strato di emozioni comuni a tutti gli esseri umani, ad esempio, l’amicizia, le relazioni tra le persone, la tristezza o l’amore che possono essere comprese e possono coinvolgere Giapponesi così come Americani o Italiani. Storie incentrate su questi valori sono in grado di superare i confini internazionali e sono la fondamenta del successo di Final Fantasy.

La colonna sonora di Final Fantasy è molto varia, sono presenti delle e vere proprie citazioni di pezzi celebri di musica classica, (Chiaro di luna di Beethoven),  pezzi rock, canzoni, in un mix che, proprio per la sua varietà di accostamenti e richiami alle colture più disparate, fuse in melodie gradevolissime, non può che conquistare il pubblico dell’intero pianeta.

La musica è veramente un campo rivoluzionato dalle innovazioni tecnologiche, non solo per la sua produzione, come in questo caso, ma per la sua diffusione: moltissimi possono accedere alla musica tramite internet, copiarla, masterizzarla su cd, riprodurla. 

Globalizzazione quindi per la produzione della musica tramite strumenti elettronici (sintetizzatori, computers) e modalità di diffusione su scala mondiale tramite internet.
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Nobuo Uematsu
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Nobuo Uematsu , è un compositore giapponese di musica per videogiochi, uno dei più conosciuti, prolifici e versatili nel suo campo. Ha composto brani per la serie Final Fantasy e, in parte, anche per il gioco Chrono Trigger, entrambi editi da Squaresoft.

Nobuo Uematsu è nato a Kochi City, in Giappone, Uematsu comincia a suonare il piano all’età di dodici anni con metodo autodidatta. Frequenta l’Università di Kanagawa scegliendo di non specializzarsi in musica. Uematsu non ha mai seguito corsi o scuole per migliorare la propria attività risultando così senza preparazione formale. A 22 anni comincia a suonare la tastiera e quattro anni dopo viene assunto da Squaresoft per scrivere brani per videogiochi. Lo stile delle sue composizioni varia da simile alla musica classica, a una misteriosa sorta di “New Age”, a brani metal/techno a qualcosa di completamente differente non descrivibile.

Oggi Nobuo Uematsu vive in Giappone con la moglie Reiko e il cane Pao.

La musica di Uematsu ha rivestito un ruolo fondamentale nella diffusione del Franchise di Final Fantasy negli Stati Uniti.

(Alle Olimpiadi estive del 2004, il duetto statunitense di nuoto sincronizzato formato da Alison Bartosik e Anna Kozlova ha vinto la medaglia di bronzo utilizzando due brani di Final Fantasy VIII nella seconda metà della prova.)

Uematsu per creare una colonna sonora di Final Fantasy trae ispirazione dalla musica stessa, la ama moltissimo e gli piace ascoltarne di tutti i generi, attuali e non: pop, rock, lirica, jazz, ecc…

Per comporre le sue musiche si serve soprattutto di sintetizzatori, anche in Final Fantasy compone quasi esclusivamente per pianoforte digitale. Uematsu suona le tastiere in un gruppo, the black-mages che rielaborano i suoi pezzi in versione Metal.

La sua mutevole capacità di passare attraverso più generi musicali è impressionante, dà così grande varietà alle situazioni che avvengono durante le lunghe storie del gioco, Nobue riesce a regalarci enormi sensazioni aumentando la suspance e la bellezza di ogni Final Fantasy!!!

Artistica: Puntinismo e Divisionismo
I colori-base che sono definiti primari utilizzati oggi nei televisori, nei monitor dei computer e nei sistemi di grafica digitale sono il rosso, il verde e il blu. Nel monitor del computer e nello schermo televisivo i  fosfori colorati usati, verde, blu, rosso, di cui sono costituiti ogni pixel, sono così vicini e sono così piccoli che vengono visti da un unico sensore della retina e nell’occhio dell’osservatore si fondono nelle immagini omogenee a cui siamo abituati. Il fatto che luci di differente lunghezza d'onda, le quali, viste singolarmente, ci appaiono ciascuna colorata in modo diverso, generino, sommate insieme, la visione del bianco, è un fenomeno che viene definito appunto, sintesi o mescolanza additiva. La visione del bianco è la somma di tutte le radiazioni che compongono lo spettro visibile della luce.

Nell’ottocento esistevano esempi di immagini realizzate con la tecnica moderna della sintesi additiva. Il puntinismo è una corrente nata all’interno dell’impressionismo. I puntinisti dipingevano avvicinando ma non sovrapponendo piccoli punti di colore. La pittura si basava quindi proprio sulla sintesi additiva il cui effetto finale era di aumentare la luminosità.

In particolare Seurat che aveva studiato la composizione della luce e le teorie dell’armonia del colore, usava la cosiddetta tecnica puntinista (in francese pointilliste), che consiste nell’affiancare puntini di diversi colori, invece di mescolarli, in modo che, se il quadro viene visto da sufficiente distanza, i puntini non vengono percepiti individualmente, mentre il colore complessivo risultante viene percepito mediante sintesi additiva. 

In questo movimento la luce viene resa attraverso la scomposizione del colore. Le gradazioni cromatiche vengono ottenute utilizzando colori puri. Per far brillare di luce l’intera composizione si accostano i colori complementari che si accentuano l’un l’altro.

I principali esponenti del puntinismo sono Gorge Seurat e Paul Signac.

Una variante del puntinismo è il divisionismo che consisteva nell’ affiancare tratti paralleli o incrociati, piuttosto che puntini. La scomposizione del colore è più libera, meno legata a regole scientifiche. Oltre a soggetti naturalistici i divisionistici italiani trattano temi sociali e accolgono, ad esempio con Giovanni Segantini, elementi simbolisti. 
Con la tecnica puntinista e divisionista (che utilizzano la sintesi additiva) si può raggiungere una straordinaria luminosità e brillantezza dei colori. In tal modo puntinisti e divisionisti contavano di ottenere una visione del colore come luce, con effetti di luminosità simili a quelli della luce reale. 
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Georges Seurat: “Una domenica pomeriggio alla Grande Jatte”
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Giovanni Segantini: “Le due madri”
